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CAMB/2013/23 del 13 novembre 2013 
 
 

CONSIGLIO D’AMBITO 
 
 
L'anno 2013 il giorno 13 del mese di novembre alle ore 14.30 presso la sala riunioni 
della sede di ATERSIR,  viale Aldo Moro, n. 64 - Bologna, si è riunito il Consiglio 
d’Ambito, convocato con lettera  AT/2013/0005530 dell’11/11/2013. 
Sono presenti i signori: 

 

N.  ENTE  P/A 

1 Alberto Bellini Comune di Forlì           FC Assessore P 

2 Roberto Bianchi Comune di Medesano   PR Sindaco A 

3 Pier Paolo Borsari Comune di Nonantola   MO Sindaco P 

4 Claudio Casadio Provincia di Ravenna    RA Presidente P 

5 Paolo Dosi Comune di Piacenza      PC Sindaco P 

6 Stefano Giannini Comune di Misano A.   RN Sindaco P 

7 Marzio Iotti Comune di Correggio    RE Sindaco A 

8 Virginio Merola Comune di Bologna       BO Sindaco P 

9 Marcella Zappaterra Provincia di Ferrara       FE Presidente A 

 
Il Presidente Merola dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sul seguente 
ordine del giorno: 
 
 

OGGETTO: Servizio Idrico Integrato: conferma delle gestioni salvaguardate del SII nei 
territori provinciali di Rimini, Reggio Emilia e Pi acenza per l’anno 2014 
ovvero per il periodo dell’anno necessario ad Atersir per addivenire ad un 
nuovo affidamento del servizio. 

 
                      
Vista la L.R. 23/12/2011, n. 23 recante “Norme di organizzazione territoriale delle funzioni 
relative ai servizi pubblici locali dell’ambiente” che, con decorrenza 1° gennaio 2012: 

− istituisce l’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti 
(ATERSIR), alla quale partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le Province della 
regione, per l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico 
integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani, 



 

− stabilisce la soppressione e la messa in liquidazione delle forme di cooperazione di cui 
all’art. 30 della L.R. 30/6/2008, n. 10 (Autorità d’Ambito), disponendo il subentro di 
ATERSIR in tutti i rapporti giuridici dalle stesse instaurati, 

− dispone il trasferimento all’ATERSIR delle funzioni già attribuite alle suddette forme di 
cooperazione; 

 
precisato che l’assunzione delle decisioni relative alle modalità di affidamento dei servizi rientra 
tra le competenze del Consiglio di ambito ai sensi dell’art. 7 comma 5 lett. f) della L.R. n. 
23/2011; 
 
rilevato che le convenzioni per la gestione del Servizio Idrico Integrato stipulate nei territori di 
competenza delle disciolte forme di cooperazione di cui alla L.R. 30/6/2008 n. 10 – art. 30 - (ex 
Autorità d’Ambito) di Piacenza (con il gestore IREN EMILIA SpA), Reggio Emilia (con il 
gestore IREN ACQUA GAS SpA ed Azienda Speciale Toano S.r.l.) e Rimini (con il gestore 
HERA SpA) risultano ad oggi scadute; 
 
viste inoltre le seguenti deliberazioni dei rispettivi Consigli Locali: 
- n. 1/CLPC/2013 del 14.03.2013 
- n. 2/CLRE/2013 del 26.03.2013 
- n. 5/CLRN/2013 del 25.07.2013 
con le quali, ai sensi della L.R. 23/2011, art. 8 comma 6, sono stati individuati i bacini di 
affidamento del Servizio Idrico Integrato; 
 
viste altresì: 

• la deliberazione n. 2 del 14 marzo 2013 con cui il Consiglio Locale di Piacenza ha 
espresso nei confronti del Consiglio d'Ambito di ATERSIR la richiesta di non procedere 
all’avvio delle procedure di gara per l’affidamento del Servizio Idrico Integrato e del 
Servizio di Gestione dei Rifiuti Urbani per il bacino territoriale della provincia di 
Piacenza in attesa dell’esito di un’indagine volta a valutare la fattibilità tecnico-
economica circa l’affidamento della gestione ad un soggetto pubblico posseduto dai 
Comuni, secondo quanto previsto dalle normative nazionali ed europee; 

• la deliberazione n. 2 del 26 marzo 2013 con cui il Consiglio Locale di Reggio Emilia ha 
espresso la volontà di confermare, per il territorio provinciale ad esclusione del territorio 
del Comune di Toano, la proposta di procedere all’affidamento del servizio non mediante 
procedure ad evidenza pubblica, ma mediante affidamento diretto ad un società di 
proprietà dei Comuni, secondo quanto previsto dalle normative comunitarie e nazionali in 
materia di in house providing, previa indagine volta a valutare la fattibilità tecnico-
economica della gestione; 

 
accertato che risultano avviate le attività di aggiornamento delle pianificazioni d’ambito, 
propedeutiche ai nuovi affidamenti del Servizio idrico Integrato, nell’ambito dei territori di 
Piacenza, Reggio Emilia e Rimini; 
 
rilevato che, relativamente agli affidamenti scaduti, questa Agenzia deve provvedere a tutti gli 
adempimenti necessari per il nuovo affidamento del servizio idrico integrato nel rispetto della 
normativa vigente in materia in funzione della forma di gestione prescelta tra quelle consentie 
dall’ordinamento giuridico; 
 



 

dato atto che: 
• le convenzioni stipulate nei territori di competenza delle ora soppresse forme di 

cooperazione di cui all’art. 30 della L.R. 30/6/2008, n. 10 (ex Autorità d’Ambito) di 
Piacenza (art. 2), Reggio Emilia (art. 2), e Rimini (art. 3) prevedono che, alla loro 
scadenza, il Gestore uscente resta comunque obbligato a proseguire la gestione del 
servizio fino alla decorrenza del nuovo affidamento; 

• nelle more della definizione di tutti gli adempimenti necessari per il nuovo affidamento e 
al fine di garantire la continuità dell’erogazione dei servizi pubblici essenziali quali quelli 
oggetto della presente deliberazione, i gestori in esercizio sono pertanto comunque tenuti 
alla continuazione delle prestazioni; 

 
considerato che : 
• il D.L. n. 201/2011, convertito nella legge n. 214/11, ha attribuito all'Autorità per l'energia 

elettrica e il gas (AEEG) le competenze in materia di servizi idrici, ivi compresa quella  
inerente all’adozione di un nuovo metodo tariffario per il calcolo delle tariffe del servizio 
idrico integrato a partire dall’esercizio 2012;  

• l’Autorità dell’Energia Elettrica e il Gas con deliberazioni 28 dicembre 2012  
585/2012/R/IDR e 73/2013/R/IDR, ha approvato il metodo tariffario transitorio (MTT) per la 
determinazione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013 e le linee guida per l’aggiornamento dei 
piani di ambito con la predisposizione dei Piani Economici Finanziari (PEF) e del rendiconto 
finanziario;  

• che la predisposizione dei PEF di cui sopra comporta l’individuazione dell’ammontare 
complessivo annuo degli investimenti previsti per ogni ambito tariffario, nonché la 
determinazione del relativo piano tariffario;  

• che tale attività di programmazione deve pertanto essere effettuata anche per i territori nei 
quali l’affidamento della gestione risulta scaduto, nelle more dell’espletamemto delle nuove 
procedure di affidamento, altresì in considerazione del fabbisogno di investimenti dei territori 
in parola (con particolare riferimento al Piano Straordinario di Balneazione della provincia di 
Rimini Rimini che si assume come prioritario da parte dell’Agenzia nel territorio di 
interesse);     

 
visto lo Statuto dell’Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti 
approvato con deliberazione del Consiglio d’Ambito n. 5/2012;  
 
visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D. 
Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 
 
dato atto che la presente deliberazione non comporta il parere in ordine alla regolarità contabile; 
 
a voti palesi e favorevoli,  

DELIBERA 

 
1. di confermare - nelle more della definizione di tutti gli adempimenti necessari per il 

nuovo affidamento ed al fine di garantire la continuità dell’erogazione dei servizi 
pubblici essenziali quali quelli oggetto della presente deliberazione - le gestioni 
salvaguardate del Servizio Idrico Integrato nei territori di Piacenza (gestore IREN 
EMILIA SpA), Reggio Emilia (gestore IREN ACQUA GAS SpA ed Azienda Speciale 
Toano S.r.l.) e Rimini (gestore HERA SpA) per l’anno 2014 ovvero per il periodo 



 

dell’anno necessario ad Atersir per addivenire ad un nuovo affidamento del servizio e, 
conseguentemente, tutti gli atti che regolano i rapporti tra le parti, ivi incluse tutte le 
obbligazioni e garanzie, fideiussorie e non, poste a carico dei gestori, connesse e 
strumentali alle gestioni stesse; 

 
2. di trasmettere il presente provvedimento agli uffici di competenza per gli adempimenti 

conseguenti, anche in relazione alle obbligazioni tutte, connesse e strumentali alla 
prosecuzione delle gestioni, come indicate al precedente punto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Approvato e sottoscritto 

 
 

Il Presidente 

f.to Virginio Merola 

 

Il Direttore 

f.to Ing. Vito Belladonna 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

La suestesa deliberazione: 
 
 

�  ai sensi dell'art. 124 D. Lgs. 18.08.2000 n° 267, viene oggi pubblicata all'Albo Pretorio per 
quindici giorni consecutivi (come da attestazione) 

 
10 dicembre ’13 
 

 

Il Direttore 

f.to Ing. Vito Belladonna 
 

 


